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Sottosegretarro di Stato alla Presidenza del Consiglio dei Mi-

bohamento alla « Cazzetta Uffiolaje » del Regno d'Italia nistri , , , . . . . . . . . . . . . . . . Pag. 4986

per l'anno 1928, sono pregati, . nel loro interesse, di farlo
subito. L'amministrazione della « Cazzetta » non può ga-
rantire l'invlo dei numerl già pubbiloatl agli associati che
rinnoveranno l'abbonamento ad anno iniziato.

• • o
S i c Si rende rroto a tutti gli uffici ammessi alla gra-
© $ tuita distribuzione degli atti di Governo ed a tutti

n .2 c: gli abbonati alla Raccolta ufficiale delle leggi e dei

.. .! decreti del Regno, che si è oggi ultimata la spedi-
'¤,2 2 zione del fascicolo 26, vol, VII del 1927, della Rac-
o!": colta ufficiale leggi e decreti.
e = •- Gli eventuali reclami per la mancata ricezione del

•¡¡ al 2 volume suddetto dovranno essere indirizzati al Regio
ggg ufficio della Raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
•:: om creti, via Giulia, n. 52 - Roma (16), entro un mese

·g Ñ.. dalla pubblicazione del presente avviso, giusta quan-
a .g to dispone l'art. 18 del decreto Luogotenenziale
a e 7 gennaio 1917, n. 749, prevenendo che _trascorso det-
- to termine tali reclami non saranno piti ammessi, e

- che li interessati dovranno pagare i volumi che ri-

og chieËeranno.
og a S'intende che gli abbonati alla < Gazzetta Uffi-

> 2 .

- ciale » non hanno diritto a ricevere gratuitamente la
> $ Zo Raccolta ufficiale, per avere la quale occorre l'abbo-
4 namento a parte.
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Banco di Napoli . . . . . . , , , , , . Pag. 4986

2655. - REGIO DEORETO-LEGGE 11 dicembre 1927, n. 2380.
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PRESIDENZA
DEI; CONSIGLIO DEI MINISTRI

Dimissioni e nomina del Sottosegretario di Stato
alla Presidenza del Consiglio dei Ministri.

Cõn decketö Reale in data 21 dicembre 1927 sono state ac-

tettate le dimissioni dalla carica di Sottosegretario di Stato
alla Presidenza del Consiglio dei Ministri rassegnate dal-
Pon. cönte avv. Giacomo Suardo, deputato al Parlamento.
Coh decreto di pari data Pon. avv. Francesco Giunta, de-

putatö aF Parlamento, è stato nominato Sottosegretario di
Stato alla Presidenza, del Consiglio dei Ministri.

,
LEGGI E DECRETI

Numero di pubblicažiäne 2654.

LEGGE 15 dicembre 1927, n. 2327,
Conversione in legge del R. decreto-legge 20 agosto 1926,

n. 1478, contenenu provvedimenti per la gestione del Banco di
Napoli.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato ;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue :

Krticolo unico.

E' cön?èrtito in legge il R. decreto-legge 20 agosto 1926,
ii. 1478, rebante provvedimenti per la gestione del Banco di

Napoli.
Ordiniamö che la presente, munita del sigillo dello Stato,

sia inserta nella raccolta uficiale delle leggi e dei decreti

del Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti di osser-
yarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Dati a Romã, addl 15 dicembre 1927 - Anno VI

VITTORIO EMANUELE.

ŸOLPI.

Histo, R Guardasigilli: Rocco.

Numero di pubblicazione 2655.

REGIO DECRETO-LEGGE 11 dicembre 1927,, n. 2380.
Scioglimento del Corpo degli ufficiali degli agenti di P., S.

e conseguenti provvedimenti.

VITTORIO EMANUELE III

FER GRAZIA DI DIO E PER TOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto-legge 18 ottobre 1925, n. 1816;
Visto il R. decreto-legge 2 aprile 1925, n. 383;
Visto il R. decreto 15 agosto 1925, n. 1555;
Visto il R. decreto-legge 9 gennaio 1927, n. 33, e successivai

modificazione apportata con R. decreto 16 gennaio 1927,
n. 48 ;
Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Ritenuta la necessità assoluta e l'urgenza di adottare

provvedimenti per la sistemazione del personale degli ufs
ficiali del Corpo agenti di P. S.;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro. Se-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli affari
delPinterno e della guerra, e del Ministro Segretario di Stas
to per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il Corpo degli ufficiali degli agenti di P. S. è scioltö ¡E
decorrere dal 1° febbraio 102.'.

L'Ispettorato superiore di P. S., i Comandi di divisione,
compagnie e tenente dislocate nelle Provincie del Regno so-
no soppressi.
Fermo restando l'ordinamento della Divisione speciale di

polizia della Capitale, di cui al R. decreto-legge 18 ottobre

1925, n. 1816, Porganico degli ufficiali della Divisione stes-
sa è stabilito come appresso :

Colonnelli . . . . , , n. 1

Tenenti colonnelli , . « » 1

Maggiori . . . . . . » 5

Capitani . . . . . . . » 18

Tenenti
. , , , . . .

» 23

Sottotenenti , y . , , » 10

Totale n. GO

Di conseguenza i ruoli organici di cui alla tabella B al-

legata al R. decreto-legge 0 gennaio 1927, n. 33, sono so,

stituiti da quelli di cui alla tabella B annessa al presenté
decreto.

Art. 2.

.La Divisione speciale di polizia per la Capitale fornirN

gli utliciali occorrenti alle Scuole tecniche di polizia.

Art. 3.

Gli agenti di P. S. dipendono dal questore della Prö-

vincia nella quale prestano servizio.
Il questore può esercitare le funzioni attribuitegli dal

R. decreto-legge 18 ottobre 1925, n. 1846, che istituisce la
Divisione speciale di polizia per la Capitale, anche a mezzo
di funzionari da lui delegati.
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Art. 4. '£rt. 9.

Entro trenta giorni dalla data di pubblicazionë del pre-
hente decreto il Ministro per Pinterno procederà alla no-

mina degli ufficiali della Divisione speciale per la Capitale,
scegliendoli sia tra gli ufficiali degli agenti di P. S. in ser-

vizio alla data del presente decreto, sia tra gli ufficiali del
Regio esercito in servizio attivo permanente, in congedo, o

in posizione ausiliaria, che ne facciano domanda.
Ad essi non sarà conferito grado superiore a quello ri.

'poperto alPatto della pubblicazione del presente decreto.

Art. 5.

Gli utliciali del Corpo degli agenti di P. S. provenienti
dal servizio permanente effettivo delPEsercito potranno,
ove lo richiedano, rientrare nelParma o corpo di provenienza
col grado ed anzianità che avevano prima del passaggio nel

Corpo degli agenti, nei limiti dei posti vacanti nel grado, e
salva l'osservanza delle disposizioni di cui al R. decreto 1G

agosto 1926, n. 1387.

'Art. 6.

E' in facoltà del Ministro per l'interno, previo giudizio
insindacabile di apposita Commissione Ministeriale presie-
duta dal Sottosegretario di Stato all'interno, di trasferire
nel ruolo dei funzionari di P. 8., e nei limiti dei posti di-
sponibili in ciascun grado da conferire, gli ispeittori di se-
conda classe ed i comandanti di 16, 22 e 3a classe che ne

faccianó domanda.
.
Essi saranno nominati rispettivamente commissari, com-

missari aggiunti, vice commissari e vice commissari ag-

giunti, con anzianità iniziale nel nuovo grado; conserve-
ranno, a titolo di assegno personale, soltanto l'eventuale

eccedenza dello stipendio di cui fossero forniti, rispetto A

quello iniziale del nuovo grado; andranno a prendere posto
nel ruolo di anzianità in coda ai funzionari già attualmente
investiti dello stesso grado, e resteranno in esperimento un
anno. Se al termine di tale periodo essi saranno ricono-

sciuti idonei, conseguiranno la nomina definitiva, fermö re-

stando che il periodo anzidetto sarà ritenuto valido a tutti

gli effetti, sia nei riguardi della promozione che nei riguardi
del diritto ad aumenti petriodici di stipendio. In caso con-

trario saranno licenziati, ed essi potranno usufruire del

trattamento economico previsto dagli articoli 8 e 9 del pre-

sente decreto.
Art. 7.

Il termine per la presentazione delle domände di cui ägli
ärticoli 5 e 6 del presente decreto è di giorni 15, decorrenti
dalla data di pubblicazione del decreto stesso nella Gazzetta

Ufficialc del Regno.

Trt. 8.

Gli ufliciali del Corpo degli agenti di P. S. che non usu-

fruiranno delle disposizioni di cui agli articoli 5 e 6 del pre-

sente decreto, e che abbiano il minimo degli anni di servizio

per aver diritto a pensione, computati come appresso, saran-
no collocati in riposo d'autorità e la liquidazione della pen-
sione avverrà secondo le norme in vigore, sulla base dello

stipendio attuale, che sarà considerato come effettivamente

percepito per la intera durata delPultimo triennio.
A favore degli ufficiali stessi sarà computato un aumento

di 5 anni sul servizio utile a pensione, tanto agli effetti del
compimento del periodo minimo necessario per con::ynire il
diritto a trattamento di riposo, quanto ai fini della misura
dei relativi assegni.

Igli ufficiali del Corpo degli agenti di P. S. che noli rägs
giungano il limite minimo di anni di servizio per aver die
ritto a pensione, e che non abbiano trovata sistemazione in
uno dei modi previsti dagli articoli 5 e 6 sarà concessa una;

speciale indennità di congedainento.
Tale indennità sarà commisurata ad una annualità e mez-

za di stipendio e di indennità di servizio speciale, aumentä
ta di tante mensualità di stipendio ed indennità come som

pra, per quanti sono gli anni di effettivo servizio da ogni ufs
ficiale prestati, considerando come finito Panno in corso.

Art. 10.

I posti di questore e ispettore generale di 2a clasše (gri-
do 6°) sono aumentati di 5; quelli di commissario capd
(grado 7°) di 5; quelli di commissario (grado 8°) di 10; quelli
di commissario aggiunto (grado 0°) di 20; quelli di vice
commissario (grado 10°) di 15; quelli di vice commissario
aggiunto (grado 11°) di 10.
Restano di conseguenza, variati i ruoli organici di cui alla

tabella A) allegata al R. decreto-legge 9 gennaio 1927,
n. 33, variata, con R. decreto 16 gennaio 1927, n. 48, che
sono sostituiti, da quelli .di cui alla tabella A) annessa al
presente decreto.

Art. 11.

In deroga alle disposizioni vigenti per le promozioni 5
vice-brigadiere, brigadiere e maresciallo di 33, 2a e la classe,
il Ministero ha facoltà di promuovere per merito straordil
nario le guardie, le guardie scelte ed i sottufficiali del gra-
do immediatamente inferiore che se ne dimostrino merite-
voli, e sino alla concorrenza di un ventesimo dei posti die
sponibili.

Disposizioni transitoyie.

Art. 12

Al primo corso di abilitazione al grado di vice-brigädieFë
che sarà attuato in applicazione dell'art. 30 del regolamenté
generale del Corpo, potranno partecipare anche le guardie
scelte già brigadieri o vice-brigadieri nel soppresso Corpo
della Regia guardia per la P. S. che abbiano superato l'età
di anni 35, purchè riuniscano tutti gli altri requisiti ri-
chiesti dal menzionato art. 30.
Alle guardie scelter che ricoprirono grado di maresciallo

ordinario nel soppresso Corpo della Regia guardia per la;
P. S. Ja promozione a vice-brigadiere potrà, nella circostanza
indicata neil precedente articolo, essere conferita in deroga
alle disposizioni sancite negli articoli 30 e seguenti del re-
golamento generale del Corpo, su parere della Commissione
di cui alPart. 46 del regolamento stesso, previo esame dei

precedenti di servizio e di condotta di dette guardie scelte.

Trt. 13.

Il presente decretö entra in vigore il gioi·nö della aita piib.
blicazione nella Gazzetta Tlfficiale del Regno e sarà presen-
tato al Parlamerto 'per In conversione in legge. Il Capo del
Governo, Ministro proponente, è autorizzato alla presenta-
zione del relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decret ,
niunita del sigillö dellõ

Stato, sia inserto nella raccolta ufÏiciale delle leggi e dei
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decTeti del Regnö d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservàrlo e di farlö oäservare.

Datö a Roão, addì 11 dicembre 1927 - Anno VI

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - ŸOLPI.

,Vist6, il GuardasigilN: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 24 dicembre 1927 - Anno VI

Witi del Governo, registro 267, foglio 209. --- CASATI.

TAËELG Ë.

Ufficiali di P. 8. - Gruppo A.
Numero

Grado dei postå

5° - Questori ed ispettori generali di 16 classe 40

6° - Questori ed ispettori generali di 2= classe 62

7° - Vice questori . « x . a . a . . , 100

7° - Commissari capi , , , , , , , , , 165

8° - Commissari . . . « . . . a a . , 470

9° - Commissari aggiunti , , , , , . . 480
.

10° - Vice commissari . . . .: . . . . . 425
11* -- _Vice commissari aggiunti a a a x x

1742

Impiegati di polizia = Gruppo C.

9° - IInpiegati di polizia di 16 classe . . , 82

10° - Impiegati di polizia di 2· classe . . . 296

11° - Impiegati di polizia di 3• classe . , ,
197

575

Impiëgati d'ordine di P. 8. - Gruppo C.

9° - Archivisti capi di P. S. , , . . . a 74

10° - Primi archivisti di P. S. . . , , , , 222

11° - Archivisti di P. S. . , , . , , , , 369

12° - Applicati di P. S. . . , , , , , , 663

136 - Alunni d'ordine di P. S. . . . . , , 147

1475

Tisto, d'ordinë di Sua Maestà il Ré:

TI Dapo del Governo, Ministro per l'interno:
MUSSOUNI.

OLPI.

TABELLA B.

Ufßciali.
Numero

Grado dei posti

0° - Colonnèlli . . . 4 , , e . , , ,
1

7° - Tenenti colonnelli . . a , , , , . 1
8° - Maggiori . , a . . . s a , 2 , 5

9° - Capitani , . , , , , , , , , , 18
10° - Tenenti

. . . , , . , , , . . . 25
11* - Bottotenenti . . . , . , , . , , 10

60

ßottufßciali ed agenti.

Marescialli di 16 classe . . . .

. . . . . . 700
Marescialli di 26 e di 36 classe

. , , , , , 1100
Brigadieri . , , , a a . . , , . . a 950
Vicebrigadieri « x -4 . . 4 . . , . , , 1080
Guardie scelte

. . . , ,. . , , . . , , 1500
Guardie.........y..,, 9270
Allievi a sus a , . , , a , , , , 400

15000

Visto, d'ordinë di Siià Maestà il Re:

Il Cap del Governo, Ministrö per l'internöt!
MUSSOLINI.

VOLPI.

Numero di pubblicazione 2656.

REGIO DECRETO-LEGGE 20 novembre 1927, n. 2341.
Soppressione dell'Ente nazionale per l'educazione fisica e pas.

saggio all'Opera nazionale « Balilla » delle funzioni già ad esso

attribuite.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduta la legge 3 aprile 1926, n. 2247, modificata con 11
R. decreto-legge 9 gennaio 1927, n. 5, concernente la istia
tuzione dell'Opera nazionale « Balilla » per l'assistenza é
l'educazione fisica e .morale della gioventù ;
Veduto il R. decreto 15 marzo 1923, n. 684, con il quale

fu istituito l'Ente nazionale per l'educazione fisica degli
studenti delle scuole medie ;
Veduto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100)
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di fondere Por-

dinamento speciale dell'educazione fisica per gli alunni dellé
scuole medie con quello generale che accoglie la gioventù'
della Nazione;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la pubblica istruzione, di concerto con il Capo del Go-
verno, Primo Ministro, Ministro Segretario di Stato per
Pinterno, e con il Ministro Segretario di Stato per le finanze;
Abbiamo decretato e decretismo:

Art. 1.

L'Ente nazionale per Peducazione fisica degli studenti
delle scuole medie è soppresso e le funzioni ad esso attri-
buite sono affidate alPOpera nazionale « Balilla » per Pas-
sistenza e Peducazione fisica e niorale della gioventù.

Art. 2.

E' affidata altrest alPOpera nazionale « Ralilla » Pgu-
cazione fisica degli alunni delle scuole pubbliche elementari,

Art. 3.

Resta fermo, salvo le modificazioni di coordinamento clië
saranno neicessarie in dipendenza delPapplicazione delPar<
ticolo 1, quanto è stabilito dagli articoli 3 e 5 del .R. decreto
15 marzo 1923, n. 684, circa la facoltà data ai Convitti na-
zionali, ai Convitti con annessi Istituti pareggiati e alle
scuole private di provvedere direttamente alPeducazione
fisica dei propri alunni, e circa la iscrizione, la freguenzo
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le prove di eiducazione fisica e Pesonero dalle stesse degli
alunni pubblici e privati.
Ileducazione fisica che si impartisce negli Istituti pre-

Iristi nel precedente comma sarà sottoposta alla vigilanza
delPOpera nazionale « Balilla ».

Resta altreal fermo, con la stessa riserva di cui al primo
comma del presente articolo, quanto è stabilito dagli arti-
coli 103, ultimo comma, del R. decreto 6 maggio 1923, nu-
inero 1054, 12 del R. decreito 15 marzo 1923, n. 684, e 2 del
R. decreto 31 dicembre 1923, n. 3039, circa gli obblighi ivi
fatti agli enti locali.

Art. 4.

La tassa annua di cui alPart. 7 del R. delereto 15 mar-
hó 1923, n. 684, sarà versata, -4 partire dall'anno scola-
stico 1928-29, direttamente allo Stato.
Nel bilancio del Ministero della pubblica istruzione è

iscrittö, a cominciare dall'esercizio finanziario 1928-29, un
contributo di L. 10,000,000 a favore dell'Opera nazionale
« Balilla » il cui versamento sarà efettuato in quattro rate
trimestrali uguali scadenti .rispettivamente il 1° luglio, il
1* ottobre, il 1• gennaio e il 1° aprile.
Per il corrente esercizio finanziario 1927-28 il contributo a

favore delPOpera nazionale « Balilla », da iscrivere anche
esso nel bilancio del Ministero della pubblica istruzione, è
fissato nella misura di L. 3,000,000 il cui versamento sarà
eigttuato in due rate uguali al 1° gennaio e al 1° aprile 1928.

'Art. 5.

11 patrinionio ë la gestione finanziaria de1PEnte nazio-
nale per Peducazione fisita sono .devoluti alPOpera nazio-

nale « Balilla » nello stato in cui si trovano alPatto del-
Papplicazione del presente decreto.

'Art. 6.

Gli inäëgnanti di ruolo di educazionë fisica in servizio
alla dipendenza delPEnte nazionale per Peducazione fisica
alPatto delPapplicazione del presente decreto saranno as-

Bunti dalPOpera nazionale « Balilla » conservando, agli ef-
fetti dello stipendio e del trattamento di quiescenza, la pro-
þria anzianità.

Art. 7,

Gli impiegati addetti alla Direzione centrale delPEntë na-
idonale per Peducazione fisica, qualora non godano di pen-
stone a carico del bilancio dello Stato, saranno assunti dal-
l'Ope1•a nazionale « Balilla » conser.vando il loro grado e

trattamento giuridico ed economico.

Art. 8.

L'Op i·ã iiãsiõnale i Balillä », pež iñëgliö rãggiungëže gli
acopi altidati alla sua attività dal presente decreto, è autoriz-
sata ad istituire una o piil Scuole fasciste di magistero per
Peducazione fisica, con funzioni e grado di Istituti superiori.

Art. 9.

Con Regi decreti da esmanarsi su proposta del Ministro
per la pubblica istruzione saranno stabilite le norme sui

programmi ed orari d'insegnamento delPeducazione fisica
agli alunni delle scuole pubbliche e sul valore dei titoli di
studio che saranno rilasciati dalle Scuole di magistero pre-
Viste nel precedente articolo.
Tutte le norme invece riguardanti lo stato giuridico ed

economico del personale insegnante di educazione fisica e

delle suddette Scuole di magistero, la durata; dei cörsi di

queste e l'ammissione degli alunni alle stesse saranno sta-

bilite direttamente dall'Opera nazionale « Balilla p.

Art. 10.

Il presente decreto entrerà in vigore il 1° gennaio 1928,
salvo quanto è stabilito nell'art. 4, e sarà presentato al Par-
lamento per la conversione in legge.
E' autorizzata la presentazione del relativo disegno di

legge.

Ordigiamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sii inserto nella raccolta uinciale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spptti
di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 20 novembre 1927 . Anno VI

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI- FEDELE - OLPI.

Visto, il Gudidasigilli: Rocco.
RegistTato alla Corte dei conti, addi 22 dicembre 1927 - 'Anno VI
Atti del Governo, registro 267, foglio 168. - SIROVICH,

Numero di pubblicazione 2657.

REGIO DECRETO-LEGGE 17 novembre 1927, n. 2342.
Spese per il mantenimento del Regio liceo scientinco e del

Regio istituto tecnico di Fiume.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduto Part. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
Veduti i Regi decreti 23 novembre 1924, n. 2064, e 19 di-

cembre 1926, n. 2343, per effetto dei quali sono rimasti a
carico dello Stato dal 1° ottobre 1923 al 30 giugno 1927 nei
riguardi del Regio liceo scientifico e del Regio istituto te-

cnico di Fiume gli oneri, a cui a norma deg,Ii articoli 97,
100 e 103 del R. decreto 6 maggio 1923, n. 1054, era tenuta
la provincia del Carnaro;
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di provvedere

alla proroga delPesoneiro della provincia del Carnaro dalle
spese indicate, limitando Pesonero stesso a due terzi per
Fesercizio finanziario 1927-28 e a un terzo per Pesercizio
1928-29 ;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la pubblica istruzione, di concerto con quello per le

finanme;
Abbiamo deieratato è decretiamo:

Nei riguardi del Regio h~ceo scientifico ë del Régio isti·
tuto tecnico di Fiume, le spese di cui agli articoli 97, 100
e 103 del R. decreto 6 maggio 1923, n. 1054, saranno per
Pesercizio 1927-28 a carico dello Stato nella misura di due
terzi ed a carico della Provincia nella misura di un terzo,
e per Pesearcizio 1928-29 a carico dello Stato nella misura
di un terzo e a carico della Provincia nella misura di due
terzi.
Dal 1• luglio 1929 in poi saranno a totale carico della

Provincia.

Il presente decreto sãrà presentato al Parlamento por 16
s11a conversione in legge, ed è autorizzata la presentagione
.del relativo disegno di legge.
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Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta uinciale delle leggi e desi
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 17 novembre 1927 - 'Anno XI

FITTORIO EMANUELE.

MussoLmz- FEDELE -- TOLPL

Veduto Part. 3, n. 2, della legge 31 gennalö 1926, n. 100;
Ritenuta la necessitA urgente ed assoluta di autorizzar¢
il passaggio alle dipendenze del comune di Venezia del pee
sonale subalterno statale addetto al Palazzo Ducale;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Statë

per la pubblica istruzione, di concerto con quello per le &
nanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Vistö, il Gtfaidasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addt 22 dicembre 1927 - Anno V1
Witt del Governo, registro 267, foglio 169. - Sinovrca.

Numero di pubblicazione 2658.

REGIO DECRETO 1• dicembre 1927, n. 2354.
Inscrizione degli esploratori « Alberto di Giussano », « Albe=

rico da Barbiano », « Bartolomeo Colleoni » e « Giovanni delle
Bande Nere » nel quadro del Regio naviglio.

Art. 1.

Con effetto dal 1° luglio 1924 il personale di custodia

(n. 3 primi custodi, n. 10 custodi, n. 1 agente di custodia)
addetto alla data predetta al Palazzo Ducale di Venezia,
cessa di appartenere al ruolo del personale dei monumenti,
dei musei, delle gallerie e degli scavi di antichità e al ruolö
transitorio speciale della Pubblica istruzione e passa ad ogni
effetto fra il personale dipendente dall'Amministrazione co-

munale di Venezia.

VITTORIO EMANUELE III

PEE GRAZIA DI DIO E PER VOINTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

,
Sulla proposta deel Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato e Ministro Segretario di Stato per la ma-
rina ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

I quattro esploratori da 5250 tonnellate, la cui costru-
zione, approvata con decreto Ministeriale in data 18 giugno
1927, è stata aflidata con decreato in corso di approvazione
alla ditta Ansaldo S. A. per tre unità e allo Stabilimento

di lavoro di Castellammare per la quarta unità, sóno in-

scritti nel quadro del naviglio da guerra dello Stato assu-

mendo rispettivamente i nomi seguenti:
« Alberto di Giussano », « Alberico da Barbiano », il Bar-

golomeo Colleoni », « Giovanni delle Bande Nere ».

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto neilla raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 1° dicembre 1927 - Anno VI

ITTORIO EMANITELE.

MosšoLINÏ.

Visto, il Guardasigilli: Rooo.
Registrato alla Corte dei conti, addi 22 dicembre 1927 Anno VI
'Atti del Governo, registro 267, foglio 181. - Staovicu.

Numero di pubblicazione 2659.

REGIO DECRETO-LEGGE 17 novembre 1927, n. 2356. •

Passaggio alle dipendenze del comune di Venezia del perso-
nale di custodia del ruolo del monumenti, musei, gallerie e scavi
dis antichità, addetto a quel Palazzo Ducale,

VITTORIO EMANUELE III

PER GRÀZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduta la convenzione 10 marzo 1924 stipulata frá 11 Mi:

tiihtero delle finanze e il comune di Venezia per la cessione

116 uso del Palazzo Ducale e _di altri annessi edifici dema?
ngü;

Art. 2.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per 16
conversione in legge.
Il Ministro proponente è autorizzato alla presentazione

del relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo de116
Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi e deî
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addi 17 novembre 1927 - Anno VI.

VITTORIO EMANTJELE.

MUSSOIJNI - FEDELE - VOLPI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato all¢ Corte dei conti, addi 23 dicembre 1927 -'Anno VI
Atti del Governo, registro 267, foglio 185. - CASATI.

Numero di pubblicazione 2660.

REGIO DECRETO 15 dicembre 1927, n. 2379.
Dichiarazione di fuori uso delle marche da bollo « lusso

scambi ».

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RË D'ITALIE

Visti gli articoli 7, n. 3, e 15 della legge sulle tasse di
bollo 30 dicembre 1923, n. 3268;
Visti i Regi decreti 20 marzo 1921, n. 318, e 7 dicembre

1924, n. 2071, riguardanti, il primo l'istituzione di marche
doppie per la tassa lusso e scambi, e l'altro l'istituzione di
marche doppie per la tassa di bollo sugli scambi commeri
ciali•
Attesochè si rende necessario di procedere alla sostituzid

ne di tutti i tagli delle marche da bollo doppie per la tassa
lusso e scambi esistenti, istituite col R. decreto 20 marzd

1921, n. 318, con le marche per la tassa di bollo sugli scam-
bi commerciali istituite col R. decreto 7 dicembre 1924, nur
mero 2071;

.

Sulla proposta del Noströ Ministro Segretario di Statd
per le finanze;
Abbiamo dderetatö e decretiamö:
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Krticolo unico.

Le marche da bollo doppie portanti la leggenda « Tassa
di bollo lusso e scambi » da L. 0.10, 0.20, 0.30, 0.40, 0.50,
0.60, 1, 1.50, 2, 2.50, 3, 5, 10, 20, 25 e 50, istituite col Re-
gio decreto 20 marzo 1921, n. 318, sono dichiarate fuori
uso in tutto il Regno con decorrenza dal 1° febbraio 1928.
Coloro che si trovassero in possesso legittimo delle mar-

che anzidette potranno chiedere agli uffici del registro e

bollo il cambio con altre marche da bollo per la tassa su-

gli scambi commerciali per un valore equivalente fino a tut-
to il 29 febbraío 1928.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 15 dicembre 1927 - Anno VI

VITTORIO EMANUELE.

VOLPI.
Visto, il Guardasigilli: Roem.
Registrato alla Corte dei conti, addt 24 dicembre 1927 - Anno VI
Witi del Governo, registro 267, foglio 208, - CAsAIL

DECRETO MINISTERIALE 7 dicembre 1927.
Disposizioni complementari uniformi alla Convenzione inter-

nazionale per il trasporto delle merci per ferrovia ed alla Con=
venzione internazionale per il trasporto dei viaggiatori e dei
bagagli per ferrovia.

IL MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI

Visto l'art. 3 della legge 14 aprile 1927, n. 784, con la
quale vengono approvate la Convenzione internazionale per
il trasporto delle merci per ferrovia (O.I.M.) e la Conven-
zione internazionale per il trasporto dei viaggiatori e dei
bagagli per ferrovia (O.I.V.) ;
Viste le decisioni prese dal Comitato internazionale dei

trasporti per ferrovia nelle Conferenze di Oslo del 19, 20 e

21 giugno 1924, di Praga del 10 e 11 giugno 1925, di Monaco
di Baviera del 9 e 10 giugno 1926 e di Ragusa del 28 e 30
maggio 1927;
Sentito il Consiglio di amministrazione delle ferrovie del-

Io Stato;
Decreta:

Sono approvate le annesse disposizioni complementari
uniformi alla Convenzione internazionale per il trasporto
delle merci per ferrovia ed alla Convenzione internazionale
per il trasporto dei viaggiatori e dei bagagli per ferrovia.
Le predette disposizioni complementari uniformi entre.

ranno in vigore nella stessa data nella quale vanno m vigore
le relative Convenzioni internazionali.

Roma, addì 7 dicembre 1927 - Anno VI

11 Ministro : Cuxo.

Disposizioni complementari uniformi della Convenzione interna.
zionale per il trasporto delle merci per ferrovia (C. I. V.),

(Regolamento uniforme).

AlParticolo 3.

Se nel corso del viaggio viene constatato che degli oggetti
esclusi dal trasporte song stati accettati con lettera di ygt-

tura internazionale della presente Convenzione, sia pyre'
sotto la denominazione prescritta, il trasporto dei medesimi
non deve essere ulteriormente eseguito. Se del caso saranno
chieste istruzioni al mittente e tali istruzioni devono essere
conformi al diritto nazionale del paese nel quale i predetti
oggetti sono stati fermati. Il mittente deve allora pagare le
tasse di porto e le altre tasse maturatesi, comprese le even-

tuali sopratasse previste all'art. 7.
Tuttavia se trattasi di oggetti il cui trasporto è riservato,

alla posta in uno qualunque dei paesi toccati nel percorso,
la stazione di confine di entrata o qualsiasi altra di tale pae
se, ha il diritto di consegnarli alla posta contro rimborso
delle tasse e spese che sono a carico dei medesimi.

All'articolo 6.

1. - Le dimensioni della lettera di vettura devono essere
quelle del modello che costituisce l'allegato II alla Conven-
zione.
2. - Le lettere di vettura fornite dai privati saranno cers

tificate conformi al modello (allegato II) mediante Pappo-
sizione, a spese dei richiedenti, di un timbro di controllo di
una ferrovia o di un gruppo di ferrovie.
3. - Come stazione destinataria può essere indicata sols

tanto quella nella quale deve aver fine il trasportp soggetto,
alla presente Convenzione.
Allorquando, pei trasporti destinati a località servite da

più stazioni appartenenti alla stessa ferrovia o a ferrovie dif-
ferenti, la stazione destinataria non è indicata in modo tale
da potere essere individuata con esattezza, la ferrovia ha il
diritto di scegliere la stazione nella quale il trasporto deve
essere riconsegnato.
4. - Se la ferrovia destinataria è inscritta sulla lettera di

vettura in una casella diversa da quella apposita, o da quele
la destinata alPiscrizione della stazione destinataria, la fer-
rovia non è responsabile della inosservanza di una siffatta
iscrizione.
Se Pindicazione delle ferrovia destinataria è in contrad-

dizione con quella che figura nella casella « Stazione desti-
nataria » della lettera; di vettura, la prima di dette indica «
zioni non sarà presa in considerazione.
5. - Le indicazioni « Fermo in stazione » o « da conses

guarsi a domicilio », previste dal paragrafo 6, lettera 7>), des
vono essere esposte in lettere ben chiare.
6. - Quando lo spazio della lettera di vettura riservato

alPindicazione delle merci sia insufliciente e sia necessario
unirvi dei fogli, questi dovranno corrispondere alle dimen-
sioni della lettera di vettura. Nella medesima dovrà inoltre
essere fatto espresso richiamo alla esistenza dei detti fogli.
Il peso totale del trasporto dovrà però figurare sempre sulla
lettera di vettura.
(Per quanto si riferisce alPapposizione del timbre a data

sui fogli uniti alla lettera di vettura, vedi la condizione come
plementare 1 alPart. 8).
7. - Se Pindicazione delPufficio di sdoganamento figura

soltanto sui documenti doganali, essa non vincola la respone
sabilità della ferrovia. L'indicazione di una stazione scritta
nella casella « tariffe e itinerari richiesti » della lettera di
vettura, non può valere quale prescrizione della stazione nele
la quale devono essere eseguite le operazioni doganali.
8. - Le lettere di vettura sulle quali siano stati incollati

dei pezzi di carta sono considerate come corrette e per ciò
non vengono accettate.
9. - La ferrovia potrà esigere che le indicazioni e dichia-

razioni che devono essere iscritte dal mittente sulla lettera
di vettura ed eventualmente sugli allegati di essa, siano
scritte in caratteri latini.
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11Particolo 7. . AlParticolo 15.

La sopratassa prevista alla lettera A, del paragrafo 5,
viene percepita anche, se del caso, per gli oggetti ammessi
al trasporto a condizioni meno rigorose in seguito ad accordi
intervenuti, in virtù del paragrafo 2 delPart. 4, fra due o

più Stati o Amministrazioni ferroviarie.

All'articolo 8.

1. - Il timbro a data della stazione mittente deve essere

apposto anche sui fogli uniti alla lettera di vettura di cui
alPart. 6, paragrafo 6, lettera e), 2· alinea.
2. - La stazione mittente accerterà il ricevimento della

merce sul duplicato della lettera di vettura mediante Pap-
posizione del timbro a data.

All'articolo 9.

1. - Quando su domanda del mittente o in mancanza di
tarife dirette fra la stazione di partenza e quella di desti-
nazione, i trasporti sono tassati separatamente sulle diffe-
renti sezioni del percorso, le tasse di porto vengono calco-
late, per ogni sezione di tassazione, sulla base delle tarife
ivi in vigore al momento in cui il trasporto entra nella se-

zione di.tassazione rispettiva.
2. - Le tasse dovute a titolo di nolo dei copertoni sono

calcolate per tutto il percorso in base alla tariffa applica-
bile sulle linee delPAmministrazione mittente.
3. - La tassa di disinfezione viene riscossa secondo la

tariffa delle tasse accessorie della ferrovia che procede alla
disinfezione.
4. - Le prescrizioni di carattere generale figuranti sulla

lettera di vettura quali ad esempio « via più breve » non sono
considerate dalla ferrovia come prescrizioni d'istradampnto.

All'artiñolo 11.

1.- I massimi fissati nel presente articolo, eventualmente
numentati dei termini di resa supplementari pubblicati, so-
no adottati, come termini di resa, quando le tariffe non pre-
vedano dei termini speciali più ridotti.
2. - Le reti ferroviarie collegate fra loro per mezzo di

ferry-boats sono considerate come collegate a mezzo di bi-
nario. Ciò però non pregiudica il diritto che la ferrovia ha,
in virtù del paragrafo 3, di fissare déi termini di resa sup-
plengentari.

All'articold 12.

La ferrovia può esigere che i piccoli colli di collettame
della stessa natura (minuti oggetti in ferro, ecc.), la cui ac-
cèttazione ed il cui carico e scarico cagionino una sensibile
perdita di tempo, siano riuniti o imballati in modo da for-
mare dei colli più voluminosi.

All'articolo 13.

1. - Se il mittente non ha imballato o protetto con co-

pertone la merce in conformità delle prescrizioni doganali,
la ferrovia ha il diritto di provvedervi a spese del mittente
stesso.
2. - Quando per la mancanza, insufficienza o irregolarità

dei documenti di trasporto, la merce deve essere fermata o

non può essere riconsegnata, saranno percepite le tasse di
sosta e di magazzinaggio previste dalle tariffe per tutta la
durata della sosta.

1. - Se il mittente ha designato, per l'esegnimento delle
operazioni prescritte dalle autorità doganali, dûlarie, fiscali
o di polizia o da altre autorità amministrative, una stazione
nella quale le prescrizioni in vigore non permettono il detto
eseguimento, oppure se egli ha prescritto per tali operazioni
una procedura che non può essere eseguita, la ferrovia adot-
terà il procedimento che giudicherà migliore per gli inte-
ressi dell'avente diritto e porterà a conoscenza del mittente
le misure prese.
2. - Nel caso in cui il mittente abbia designata per lo

sdoganamento una stazione intermedia e che l'ufficio doga-
nale si trovi ad una certa distanza da questa, la ferrovia dea
ciderà se la merce debba essere trasportata all'ufficio di dos
gana oppure se lo sdoganamento debba farsi in stazione.
Le relative spese sono poste al carico della merce.
3. - Se il mittente desidera assistere personalmente, o a

mezzo di un mandatario da lui designato, allo sdogana-
mento in corso di trasporto, egli deve farne menzione sulla
lettera di vettura sotto la rubrica « dichiarazione per l'ese-
guimento delle formalità doganali, daziarie, fiscali, di po-
lizia o di altre autorità amministrative », indicando la sta.
zione nella quale deve aver luogo lo sdoganamento.
Nella stessa rubrica dovrà figurare l'ordine del mittente

circa l'eseguimento delle operazioni doganali in arrivo da
parte di una terza persona in luogo del destinatario.

AlParticolo 16.

Pur mancando alla riconsegna una parte degli oggetti in-
dicati nella lettera di vettura, il montare delle somme risuls
tanti dalla medesima deve essere pagato. Il diritto del desti-
natario a reclamare il rimborso delle spese del trasporto
degli oggetti che non gli sono stati riconsegnati rimane perö
impregiudicato.

AlParticolo 17.

Il deposito di cui al paragrafo 3, riguarda soltanto la;
parte di spese che non può essere determinata subito.

All'articolo 19.

La lettera di vettura o il duplicato di essa, recanti Pindi-
cazione dell'assegno e muniti del timbro a data, servono co-

me prova delPassegno di cui è gravata la merce.
Il rilascio di schede d'assegno è disciplinato dai regola-

menti della ferrovia mitterite.

All'articolo, 21.

1. - Le domande di modificazioni del contratto di tra-
sporto devono essere redatte in conformità delle prescrizioni
di cui il paragrafo 2 dell'articolo 6 riguardante la compila-
zione delle lettere di vettura.
2. - La stazione mittente convaliderà la domanda di mo-

dificazione del contratto di trasporto mediante l'apposizione
del timbro a data sul duplicato della lettera di vettura sotto
la dichiarazione del mittente prevista dal paragrafo 2 del-
l'articolo 21.

AlParticolo 22.

1. - In caso di ritardo nel trasporto o nella riconsegna,
causato dall'esecuzione di domande di modîticazione del con-
tratto di trasporto, senza che ricorra una colpa della ferro-
via, gnesta ha il diritto- di percepire in conformità delle ta-
riffe, le tasse di sosta e di magazzinaggio per la durata del
ritardo.
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2. - Non si dà corso alle domande di modificazione del
contratto di trasporto le quali, in relazione alle prescrizioni
de1Part. 5, patagrafo 5, non possono essere eseguite.

All'articolo 23.

Non si dà corso alle domande d'inoltro ad una nuova de-
stinazione se non quando il valore della merce copra, pre-
sumibilmente, le tasse del nuovo trasporto o il montare di
esse sia pagato o depositato.

AlParticolo 24.

1. - Gli avvisi che vengono inviati allo speditore devono
essere redatti nella lingua uinciale della stazione mittente o
in una delle tre lingue francese, tedesca o italiana.
Se la lingua usata non è quella del paese al quale apper-

tiene la stazione mittente, la traduzione delPavviso incombe
allo speditore. Nel caso in cui gli agenti delle ferrovie, die-
tro domanda del mittente, eseguiscono tale traduzione, essi
sono considerati come operanti per conto del mittente.
Il seguito da darsi a domande di tale genere è quello previ-

sto dai regolamenti della ferrovia dalla quale dipende la
statione di partenza.
2. - Quando il ricavato della vendita delle merci che non

þossono essere riconsegnate non sia suinciente a coprire le
tasse di porto e le altre tasse a carico, l'avente diritto è

tenuto al pagamento delPimporto rimasto scoperto.

11Pãrticolo 28.

'Allorchè, su dóiñanda esplicita del mittente, 16 ferfovia
fornisce dei copertoni, essa non assume responsabilità diver-
sa da quella che le incomberebbe pel trasporto in carri aper-
ti non muniti di copertone, anche quando si tratti di merci,
le quali, secondo le prescrizioni di tarifa, non vengono tra-
sportate in carri aperti,

'AlPatticolo 33.

I tërmini di resa si applicano sempre alPinterö peroorso,
'conseguentemente non vi ha diritto ad indennità se non nel
caso in cui il termine totäle sia stato oltrepassato.

Le domande di rimborso di, tasse devono essere motivate.
Esse devono essere accompagnate dai seguenti documenti,

in originale o in copia debitamente legalizzata, se la ferrò
via lo richieda: 1° dalla lettera di vettura quando riguardal
no trasporti in porto assegnato o quando concernono, in
caso di afrancazione parziale, le tasse che il mittente non
ha prese a proprio carico; 2° dal duplicato della lettera di

vettura, ed eventualmente, dal bollettino di afrancazione,
quando riguardano trasporti in porto afrancato o quando
concernano, in caso di afrancazione parziale, le tasse che il
mittente ha prese a proprio carico.
AlPatto della liquidazione del reclamo, la lettera di vet-

tura, il duplicato, o, se del caso, il bollettino d'afrancazione
dovranno essere presentati in originale.
Le domande in questione devono inoltre essere accompa-

gnate da tutti gli altri documenti atti a giustificare la loro
fondatezza.
2. - Le domande d'indennità per perdita o avaria devo-

no inoltre essere corredate da documenti atti a determinare
il valore della merce (specialmente la fattura d'acquisto).
3. - Le domande presentate da persone diverse da quelle

che in virtù dell'art. 41 sono gli aventi diritto, vengono pre-
se in considerazione soltanto se sono documentate da una;

dichiarazione, su foglio a parte, con la quale Pavente di-
ritto consenta a che la somma da pagarsi sia versata al re-
clamante. Questa dichiarazione, la cui firma deve, a richiestal
della ferrovia, essere legalizzata, dovrà essere redatta in con-
formità delle prescrizioni legali dello Stato da cui dipende
l'Amministrazione incaricata della liquidazione.
La dichiarazione stessa sarà conservata dalla ferrovia.

AIParticolo 56.

1- - La conversione del franco oro nella inolieta legale,del
paeskiMA eseguita a norma delle prescrizioni della ,fer-
rovia.
2. - Quando Pesecuzione del contratto di trasporto o del-

le altre obbligazioni che ne risultano (percezione di tasse di
porto ed altre) esigono la conversiolie di una moneta, tale
conversione sarà fatta in base al cambio stabilito dalla ferro-
via incaricata di tale operazione e pubblicato a mezzo di
avvisi agli.sportelli o in qualunque altro modo utile.

All'articolo 35.

Le tarife stabiliränno come sarà arrotondatä lä tassã per Disposizioni complementari uniformi della Convenzione interna.

l'interesse alla riconsegna. Zionale per il trasporto dei viaggiatori e dei bagagli per
In mancanza di prescrizioni di tal genere, la tassa per ferrovie (C. I. V.).

Pinteresse alla riconsegna sarà arrotondata in conformità (Regolamento uniforme).
delle norme in vigore presso la ferrovia mittente per Parro-
tondamento delle .tasse di porto. 'AlParticolo 5.

11Particolo 39.

Se l'avente diritto, contrariamente alle prescrizioni in
vigore, ha omesso la presentazione della traduzione in una

delle lingue previste dalla presente Convenzione, gli agenti
della ferrovia che fanno d'ufficio questa traduzione pur sen-
za che essa sia stata domandata dalPavente diritto, sono
considerati come operantÍ per conto di quest'ultimo.

'AlParticolo 40.

1. - In caso di affrancazione ßarziale da parte del mit-

tente, le domande di rimborso di tasse devono essere indi

rizzate alla ferrovia alla nuale è stato eseguito il pagamento
delPimporto in contesto.

1. - I tagliandi dei biglietti dovrannö essefe stänääti sol-
tanto dal personale di servizio.
2. -- Ogni tagliando che sia presentato disgiunto dal bi-

glietto è considerato come nullo e ritirato se il viaggiatore
non può, nello stesso tempo, presentare la copertina del 'bi-
glietto, nonchè i tagliandi afferenti agli altri percorsi par-
ziali non ancora effettuati. In tal caso il viaggiatore è consi-
derato, come sprovvisto di biglietto valido e sottoposto al
trattamento di cui alPart. 12.
Il viaggiatore è - di conseguenzá - invitato ad assicus

rarsi che gli agenti delle Amministrazioni ritirino soltanto
i tagliandi aferenti ai percorsi efettuati. Il personale di set.
Vizio reptituirà al viaggiatore ogni biglietto, foglietto o ta-

gliando di controllo ritirato erroneamente, dopo avere, se del
caso, fatta su esso, opportuna annotazione di schiarimento,
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'AlParticolo 6.

1. - I biglietti non dovranno portare altre iscrizioni al-
l'infuori di quelle necessarie per il servizio.
2. - Sulle reti ove per l'utilizzazione di certi treni viene

riscosso sia un prezzo più elevato dell'ordinario, sia delle

sopratasse, i biglietti valevoli per tali treni dovranno por-
tare, in mezzo, una striscia verticale rossa. I biglietti di an-
data e ritorno porteranno, in mezzo, una striscia verticale
bianca.
3. - I biglietti avranno i seguenti colori: giallo per la

prima; classe, verde per la seconda classe e bruno per la terza.
4. - I biglietti a foglietto e i biglietti a libretto debbono,

per essere validi, portare il timbro a secco (timbro ufliciale)
dell'Amministrazione che li rilascia. I biglietti a libretto
debbono portare questo timbro non solamente sulla coper-
tina, ma anche su tutti i foglietti. La copertina impiegata
dalle agenzie ufficiali di viaggio o dalle agenzie private, per
riunire i biglietti sotto forma di libretto, non è soggetta a

tale timbratura.
5. - Il primo giorno di validità dei biglietti sarà indicato

"sui medesimi, dalPufficio d'emissione, con timbro a data. I
biglietti a libretto di ogni qualità dovranno portare il tim-
bro non soltanto sulla copertina, ma anche su tutti i loro

foglietti; i biglietti provvisti di tagliandi di controllo lo por-
teranno ugualmente sui tagliandi stessi.
I biglietti valevoli per un treno in partenza, secondo

Porario, a mezzanotte. porteranno il timbro del giorno ini-
ziantesi a tale ora.

G. - Il viaggio viene egualmente considerato come comin-
ciato quando il biglietto ha già servito per la registrazione
dei bagagli.

AlParticolo 7.

I biglietti ä prezzo ridotto per ragazzi dovranno essere mu-
þiti di un segno distintivo speciale.

11Particolo 8.

L - Il primõ giorno di validità del biglietto è cömpreso
nella durata di validità come giorno pieno.

.

- Il viaggiatore può cominciare il suo viaggio un gior-
no qualunque compreso nella durata di validità del suo bi-

glietto; egli deve terminarlo, al più tardi, allo spirare della
94' ora delPultimo giorno di validità.

'AlParticolo 9.

1. - Il viaggiatore può, talendo nel treno, segnare un po-
ato ancora disponibile tanto per sè, quanto per le altre per-
sone che lo accompagnano e delle quali egli può presentare i
biglietti.
Il viaggiatore che lascia il suo posto senza segnarlo, perde

11 diritto di occuparlo.
2. - Quando la prenotazione di posti è permessa, i posti

devono essere occupati a partire dalla stazione dalla quale
vennero prenotati, perchè altrimenti il diritto di occuparli
si estingue.
Se un posto prenotato non è stato contrassegnato come

tale mediante una particolare indicazione apposta dalla fer-
rovia sopra o sul posto stesso, il viaggiatore che lo abbando-
na deve segnarlo poichè egli altrimenti perde il diritto di oc-
tuparlo.
3. - Potranno essere messi a disposizione dei viaggiatori

compartimenti solo nel caso ove non ne risulti inconvenien-
te alcuno per il servizio ed alla condizione che le tariffe o i

regolamenti ne prevedano la locazione oppure, in caso con-

trario, che sia intervenuta una preventiva inteää fra 16
Amministrazioni interessate.
Un compartimento di una carrozza non può essere dato

in locazione che per tutto o parte del percorso effettuato
normalmente dalla carrozza stessa.
Per la locazione di un compartimento sono da pagarsi,

salvo disposizioni contrarie nelle tariffe o nei regolamenti,
tanti biglietti quanti sono i posti contenutivi oltre, se del

caso, le tasse previste per la prenotazione dei posti del
compartimento. Il numero delle persone occupanti il com-
partimento non deve essere superiore a quello dei biglietti
pagati.
4. - Delle carrozze potranno essere messe a disposizione

dei viaggiatori verso pagamento delle tasse previste nelle ta,
riffe e nei regolamenti soltanto nel caso che non risulti in.
conveniente alcuno per il servizio e previa intesa fra le Am-
ministrazioni interessate al trasporto. Il proseguimento coi
treni corrispondenti delle carrozze date in locazione non è
garantito.
5. - La locazione di un posto, di un compartimento o di

una carrozza dà luogo all'emissione di un bollettino da pre-
sentarsi su richiesta.
I compartimenti o le carrozze date in locazione sono coli-

trassegnati con affissi.
G. - Nel caso in cui una carrozza con un compartimento

in locazione od una carrozza data in locazione venga tolta
dalla circolazione durante il viaggio ed altro compartimen.
to od altra carrozza non possa essere messa a disposizione
dei viaggiatori per il proseguimento del naggio, essi pos-
sono prevalersi soltanto delle disposizioni degli articoli 16 el
26 della C.I.V.

'AlParticolö 10.

1. - L'interruzione del viaggio non porta di èönseguënzB
prolungamento della durata di validità prevista dalle tariffe.
2. - Quando il viaggiatore è munito di un biglietto vale-

vole per un solo itinerario, il viaggio interrotto può egual,
mente essere continuato in partenza da una stazione situata'
sulla stessa linea e.più vicina alla stazione destinataria.
3. - Il viaggiatore munito di un biglietto valevole per di-

versi itinerari facoltativi, che interrompa il suo viaggio lii
corso non può proseguire che alla stazione dove Pabbia in-
terrotto o ad una stazione più vicina alla stazione destinata-
ria e situata sulPitinerario scelto in partenza.
4. - La durata delPinterruzione del viaggio è limitata sol-

tanto dal periodo di validità del biglietto.
5. - Non sono considerate come interruzioni di viaggio:
la fermata prevista dalPorario per attendere il primd

treno in coincidenza, anche se il viaggiatore sia obbligato, in
conseguenza di tale fatto, di passare la notte;

la fermata per passare da un treno che non fa servizio

per la stazione destinataria o per la stazione di fermata del
viaggiatore, nel primo treno in coincidenza che si ferma a

quella stazione;
la fermata per passare in un treno il quale permette di

effettuare il viaggio più presto o a prezzo più ridotto che non
col treno utilizzato precedentemente.

11Particolo 12.

1. - I biglietti irregolarmente modificati saraniiö ritirä-
ti dal personale di servizio come non valevoli.
2. - Il viaggiatore che si rifiuta al pagamento immediato

del prezzo del viaggio o della sovrattassa può essere escluso
dal viaggio. Il viaggiatore escluso non può esigere che i
suoi bagagli siano messi a sua disposizione ad una stazione
diversa da quella destinataria.
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'AlParticolö 15.

Il viaggiatore è responsabile di ogni ddnno causatö dai ba-
gagli a mano, nonchè dagli animali che prende con sè nella
vettura.

'All'articolo 19.

quistando biglietti corrispondenti allä classe utilizzata peli
ciascuno dei percorsi effettuati.
4. -- Per il computo della somma da rimborsare devesi ap-

plicare il corso del cambio in base al quale fu calcolato il
prezzo del trasporto. Per il pagamento di questa somma al

viaggiatore, è applicabile il corso del cambio del giorno iIf
cui il pagamento stesso viene effettuato.

L'accettazione, da parte del viaggiatore, dello scontrino
del bagaglio menzionante l'insufficienza dell'imballaggio o

la difettosa condizionatura dell'invio, vale come prova di ri- DECRETI PREFETTIZI:
conoscimento dello stato dei bagagli. Riduzione di cognomi nella forma italiana.

AlParticolo 20.

1. -- La registrazione dei bagagli a destinazione o in par-
tenza da stazioni intermedie situate sul percorso indicato
sul biglietto può essere pretesa soltanto se esistano tariffe

bagagli dirette in partenza od a destinazione di tali sta-
zioni intermedie.

2. - Quando, per la spedizione dei bagagli, sia possibile
l'istradamento per diverse vie o la località di destinazione
sia servita da più stazioni, il viaggiatore è tenuto a indicare
chiaramente l'itinerario da seguire o la stazione per la quale
debba aver luogo la registrazione.
La ferrovia non risponde delle conseguenze delPinosser-

yanza di tali prescrizioni da parte del viaggiatore.
3. - Il prezzo di trasporto dei bagagli deve essere pagato

quando avviene la registrazione.
4. - Il viaggiatore è tenuto ad assicurarsi, all'atto in cui

riceve lo scontrino dei bagagli, che questo corrisponda esat-
tamente alle sue indicazioni.

5. - Gli scontrini dei bagagli dovranno contenere soltan-
to le iscrizioni necessarie per il servizio.

'All'articolo 22.

Il viaggiatore è ammesso in tutti i treni aventi vetture
della classe corrispondente a quella indicata sul suo bigliet-
to, subordinatamente alle disposizioni restrittive previste
dagli orari ufliciali o dalle tariffe delle Amministrazioni in-

teressate

AlParticolo 26.

1. - LK ferrovia ha diritto di esigere dal viäggiatože tut-
te le giustificazioni utili in appoggio alla sua domanda di

rimborso totale o parziale del prezzo pagato per il suo tra-
sporto o per il trasporto dei suoi bagagli.
2. -- Se un viaggiatore munito di biglietto valido, si pre-

senta in una stazione intermedia dell'itinerario indicato sul

biglietto stesso e dichiara di abbandonare il resto del per-

corso, può farsi rilasciare dalla stazione un documento che

attesti tale circostanza; in caso di rinuncia alla totalità

del percorso Pattestazione può essere rilasciata dalla stazione
di partenza.
Questa attestazione va unita alla domanda di rimborso

totale o parziale del prezzo del biglietto. Essa non dispensa
il viaggiatore dal fornire quelle altre giustificazioni che la
ferrovia giudichi necessarie.
3. - Il viaggiatore che, in seguito alla mancanza di posto

nella classe corrispondente al biglietto di cui è munito, pren-
de posto in un compartimento di classe inferiore che gli è
stato indicato e se ne faccia rilasciare ufficialmente attesta-
zione dalla ferrovia, ha diritto al rimborso della differenza
fra il prezzo pagato e quello che avrebbe dovuto pagare ae-

IL PREFETTO

DELLÃ PROVINCIA DI TRENTO

Veduto il R. decreto-legge 10 gennaio 1926, ii. 17, sulla;
restituzione in forma italiana dei cognomi della provincia
di Trento;
Veduto il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, che opprova

le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto-legge anzi-
detto;
Vista la domanda in data 8 novembre 1926 presentata;

dalla signora Felis Ernesta per la riduzione del suo cognome
in quello di « Felisi » ;
Considerato che il cognome dell'istante è di origine stras

niera e che a norma dell'art. 2 di detto decreto la riduzione
viene fatta a richiesta delPinteressata ;
Ritenuto che contro l'accoglimento di tale domanda non

è stata fatta opposizione;

Decrefa :

Il cognome della signora Felis Ernesta figlia del fu Pietrõ
e della fu Scrinzi Teresa, nata a Isera il 2 novembre 1884,
è ridotto nella forma italiana di « Felisi » a tuttti gli effetti
di legge.

Il presente decretä sarà notificato a termini dell'articolo
2 delle istruzioni ministeriali e annotato nei registri dello
stato civile del comune di Isera, mandando al capo del

Comune di curarne e di vigilarne Pannotazione, a termini
delPart. 4 delle istruzioni anzidette.

Trento, addì 16 novembre 1927 - Inno VI

p. Il prefetg : BEVILÄCQUÀ.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRENTO

Vedutö il R. decreto-legge 10 gennaio 1926, u. 17, sulla;
restituzione in forma italiana dei cognomi della provincial
di Trento;
Veduto il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, che approva

le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto-legge anzi-
detto;
Vista la domanda in data 29 novembre 1926 presentata

dal sig. Emer Tullio per la riduzione del suo cognome in

quello di « Emeri » ;
Considerato che il cognome delPistante è di origine stras

niera e che a norma delPart. 2 di detto decreto la riduzione
viene fatta a richiesta delPinteressato;
Ritenuto che contro l'accoglimento di tale domanda nort

è stata fatta opposizione;
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Decreta:

Il cognome del signor Emer Tullio figlio di Dario e di
«Amelia Albertini, nato a Trento il 20 luglio 1904, è ri-
dotto nella forma italiana di « Emeri » a tutti gli effetti
di legge.

Il presente decretö sarà notificato a terinini dell'articolo
2 delle istruzioni ministeriali e annotato nei registri dello
stato civile del comune di Trento, mandando ad capo del
Comune di curarne e di vigilarne l'annotazioge, a termini
dell'art. 4 delle istruzioni anzidette.

Trento, addì 24 ottobre 1927 - Anno y

p. Il prefetto : BEVItacúvÏ.

IL PREFETTO
DELLI PROVINCIA DI TRENTO

Vedutö il R. decreto-legge 10 gennaio 1926, II. 17, kulla
restituzione in forma italiana dei cognomi della provincia
di Trento;
Veduto il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, che approva

le istruzioni per la esecuzione del Regio
_

decreto-legge anzi-
detto;
Vista la domanda in data e novembre 1926 presentata

dal sig. Felis Lodovico per la riduzione del suo cognome in
guello di « Felisi » ;
Considerato che il cognome dell'istante è di origine stra-

hiera e che a norma dell'art. 2 di detto decreto la riduzione
viene i¾ a richiesta delPinteressato;
Ritenuto che contro l'accoglimento di tale domanda non
stata, fatta opposizione;

Decreta :

Il cognome del signor Felis Lodovico figlio del fu Isacco
e della fu Ravagni Carlotta, nato a Isera il 26 novembre
1873, è ridotto nella forma italiana di « Felisi » a tutti gli
effetti di legge.
Il presente decreto sarà notificato a termini dell'articolo

2 delle istruzioni ministeriali e annotato nei registri dello
stato civile del comune di Isera, mandando al capo del

Comune di curarne e di vigila.rne l'annotazione, a termini
dell'art. 4 delle istruzioni anzidette.

Trento, addì 12 novembre 1927 - Anno VI

p. 11 prefetto: BEVILACQUÄ.

IL PREFETTO
DELTIÄ PROVINCIA DI TRENTO

Veduto il R. d.ecreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cogriomi della provincia
di Trento;
Vedutp il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, che approva

le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto-legge afizi-
detto;
Vista la domanda in data 5 ottobre 1926 presentata della

signora Pergher Stefania per la riduzione del suo cognome
in quello di « Demonti » ;
Considerato che il cognome dell'istante è di origine stra-

niera e che a norma dell'art. 2 di detto decreto la riduzione
viene fatta a richiesta dell'interessata;

Ritenuto che contro l'accoglimento di tale domanda nott
è stata fatta opposizione;

Decreta:

Il cognöme della signora Pergher Stefania figlia di Gio-
vanni e di Baldessari Lodovica, nata a Isera il 6 novembre
1902, è ridotto nella forma italiana di « Demonti » a tutti
gli effetti di legge.
Il presente decretõ sarà notificato a termini dell'articolo

2 delle istruzioni ministeriali e annotato nei registri dello
stato civile del comune di Isera, mandando al capo del

- Comune di curarne e di vigilarne l'annotazione, a termini
dell'art. 4 delle istruzioni anzidette.

Trento, addl 12 novembre 1927 - Anno VI

p. Il prefego : Bavlfacqui.

IL PREFETTO
DELIli PROVINCIA DI TRENTO

Vedutö il R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi della provincia
di Trento;
Veduto il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, che approva

le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto-legge anzi-
detto;
Considerato che il cognome Suster è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto deve riassumere
forma italiana;

Decietai:

Il cognomë della aignora Suster Cornëlia figliä Bi Guldö
e di Adele Avanzo, nata a Strigno il 10 agosto 1891, è
restituito nella forma italiana di « Soster » a tutti gli ef·
fetti di legge.
Il presente decretä sarà notificato a termini delParticolo

2 delle istruzioni ministeriali e annotato nei registri dello
stato civile del comune di Strigno, mandando al capo del
Comune di curarne e di vigilarne Fannotazione, a termini
delPart. 4 delle istruzioni anzinette.

Trelito, addì 16 novemlire 1927 - Anno VI

H prefetto: VAccARI.

IL PREFETTO
DELLI PROVINCIA DI TRENTO

Veduto il R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi della provincia
di Trento;
Veduto il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, che approva

le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto-legge anzi-
detto;
Considerato che il cognome Suster è di origine italiana

e che in forza delPart. 1 di detto decreto deve riassumere
forma italiana;

Decreta:

Il cognome del signor Suster Guglielmo 6glio di Guido
e di Alede Avanzo, nato a Strigno il 16 agosto 1892, è re-
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stituito nella forma italiana di « Soster » a tutti gli effetti
di legge.
Il presente decreto sarà notificato a termini delParticolo

2 delle istruzioni ministeriali e annotato nei registri dello
stato civile del comune di Strigno, mandando al capo del
Comune di curarne e di vigilarne l'annotazione, a termini
dell'art. 4 delle istruzioni anzidette.

Trento, addl 16 novembre 1927 - Anno VI

Il prefetto: VAccARI.

IL PREFETTO
DELITÄ PROVINCIA DI TRENTO

Vedutó il R. decreto-leggo 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi della provincia
di Trento;
Veduto il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, che approva

le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto-legge anzi-
detto;
Considerato che il cognoine Suster è di origine italiana

e che in forza delPart. 1 di detto decreto deve riassumere
forma italiana;

Decreta:

II cognome della signora Suster Tullia figlia di Guido e

'di Adele Avanzo, nata a Strigno il 29 luglio 1894, è resti-
tuito nella forma italiana di « Söstér á a tutti gli effetti
di legge.
Il presente decretö sarà notificato a termini dell'articolo

2 delle istruzioni ministeriali e annotato nei registri dello
stato civile del comune di Strigno, mandando al capo del
Comune di curarne e di vigilarne l'annotazione, a termini
dell'art. 4 delle istruzioni anzidette.

Trento, addì 16 novembre 1927 - Anno VI

Il prefetto:- ,VAccARI.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRENTO

Vedutö il R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi della provincia
di Trento;
Veduto il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, che a;pprova

le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto-legge anzi-
detto;
Considerato che il cognome Suster è di origine italiana e

che in forza dell'art. 1 di detto decreto deve riassumere
forma italiana ;

Decreta:

Il cognome della signora Suster Ortënsia figlia di Guido
e di Adele Avanzo, nata a Strigno il 11 marzo 1901, è
restituito nella forma italiana di « Soster » a tutti gli ef-
fetti di legge.
Il presente decretö sarà notificato a termini dell'articolo

2 delle istruzioni ministeriali e annotato nei registri dello
stato civile del comune di Strigno, mandando al capo del
Comune di curarne e di vigilarne l'annotazione, a termini
dell'art. 4 delle istruzioni anzidette.

Trento, addì 16 novembre 1927 - Anno VI

Il prefetto: VaccABI.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRENTO

Veduto il R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sullä
restituzione in forma italiana dei cognomi della provincië
di Trento;
Veduto il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, che approva

le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto-legge anzia
detto;
Considerato che il cognome Suster è di origine italiana é

che in forza delPart. 1 di detto decreto deve riassumere
forma italiana;

Decreta:

Il cognome del signor Consalvo Suster figlio di Guido e di
Adele Avanzo, nato a Strigno il 2 agosto 1905, è restituito
nella forma italiana di « Soster » a tutti gli effetti di legge.

Il presente decreto sarà notificato a termini dell'art. 2
delle istruzioni ministeriali e annotato nei. registri dello
stato civile del comune di Strigno, mandando al capo del Co-
mune di curarne e di vigilarne l'annotazione, a termini del-
l'art. 4 delle istruzioni anzidette.

Trento, addì 16 novembre 1927 - Anno VI

Il prefetto: VAccARI.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI BOLZANO

Vista la domanda in data 26 novembre 1926 piekentata
dgl,Ia signora Kopp Luigia per la riduzione del suo pgnome
Kopp in quello di « Coppi » ; -

Ritenuto che contro l'accoglimento di tale domÊdË, rea
golarmente affissa per il periodo di un mese all'albo della

Prefettura e del Comune di residenza della richiedente, non
ò stata fatta opposizione ;
Veduto Part. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926 n. 17,

sulla restituzione in forma italiana dei cognomi delle per-
sone della provincia di Trento, ora divisa nelle due pros
vincie di Bolzano e di Trento ;
Veduto il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, che ap-

prova le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto-legge
anzidetto;

Decreta:

Il cognome della signora Kopp Luigia, figlia di Giuseppe B
della fu Maria Werner, nata a 1\feltina il 10 giugno 1895, è

ridotto nella forma italiana di « Coppi » a tutti gli effetti
di legge.

Il presente decretä sarà notificato alPinteressata a curig

del podestà del Comune di sua attuale residenza, mediante
lettera raccomandata con ricevuta di ritorno, oppure per
ministero di ufficiale giudiziario.
Al podestà del Comune di nascita de1Pinteressata è fattd.

obbligo di:
a) curare Pannotazione del presente decreto in margine

ai registri dello stato civile esistenti in quelPufficio coinu.
nale ed invigilare che la stessa annotazione venga eseguita
nei registri di nascita e di matrimoni già tenuti dai parroci,
in forza della cessata legislazione austro-ungarica, usandu
per Pannotazione la seguente formula: a Il controscrittö

cognome di . . . . . . . . è stato corretto in quelld
di . . . . . . . . con decreto del prefetto di Bolzano

indata..sas.»j
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b) aurare e provvedere affinchè il decreto stessö riceva
applicazione agli effetti demografici (anagrafe e movimento

della popolazione del Comune), delle liste di leva e dei giu-
rati, delle liste elettorali e dei ruoli delle imposte erariali
provinciali e comunali, degli elenchi degli alunni delle scuo-
le pubbliche e degli ammessi alla pubblica beneficenza.

Bolzano, addl 5 dicembre 1927 - Inno VI

Il prefetto : UMBERTO RICCI.

Prefettura e del Comune di residenza del richiedente, non
è stata fatta opposizione;
Veduto Part. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,

sulla restituzione in forma italiana dei cognomi delle per-
sone della provincia di Trento, ora divisa nelle due pro-
vincie di Bolzano e di Trento;
Veduto il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, che ap-

prova le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto-legge
anzidetto;

Decreta i

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI BOLZANO

Vistö Part 1 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, ii. 17,
kulla restituzione in forma italiana dei cognomi delle fami-
glie della provincia di Trento, ora divisa nelle due provincie
di Trento e di Bolzano;
Veduto il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, che ap-

prova le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto-legge
anzidetto;
Ritenuto che il cognome Trappmann è di origine italiana e

che in forza del citato articolo 1 deve riassumere forma

italiana ;

Decreta:

Il cognome del signor Giovan Battista Trappmann figlio
del fu Carlo e della fu Maria Sommavilla, nato a Vigo di
Fassa il 1° settembre 1868, è restituito nella forma italiana

di « Speri-Trombon » a tutti gli effetti di legge.

Il presente decreto sarà notificato alPinteressato a cura

del podesta del Comune di sua attuale residenza, mediante
lettera raccomandata con ricevuta di ritorno, oppure per
ministero di ufficiale giudiziario.
Al podesta del Comune di nascita delPinteressato è fatto

Obbligo di:
a) curare l'annotazione del presente decreto in margine

ai registri dello stato civile esistenti in quelPufficio comu-

nale ed invigilare che la stessa annotazione venga eseguita
nei registri di nascita e di matrimoni già tenuti dai parroci,
in forza della cessata legislazione austro-ungarica, usandé

per Pannotazione la seguente formula: W Il controscritto

cognome di , , , . . . . . è stato corretto in quello
di . . . . a a , y con decreto del prefetto di Bolzano

in datá . . , , x . »;
b) curare e provvedere affinchè il decreto stessö riceva

äpplicazione agli effetti demografici (anagrafe e movimento

della popolazione del Comune), delle liste di leva e dei giu-
rati, delle liste elettorali e dei ttroli delle imposte erariali
provinciali e tomunali, degli elenchi degli alunni delle scuo-
le pubbliche e degli ammessi alla pubblica beneficenza.

Bolzano, addl 5 dicembre 1927 - 'Enno VI

Il prefetto: UMBERTO RICCI.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI BOLZANO

Vista la domanda in data 9 maggio 1927 presentata dal si-
gnor Fragösch Eligio per la riduzione del suo cognome Fra-

gösch in quello di « Fraghisani »;
Ritenuto che contro Paccoglimento di tale domanda, re-

golarmente affissa per il periodo di un mese all'albo della

Il cognonie del signor Fragösch Eligio, figlio di Tranquil-
lo e di Mattedi Narcisa, nato a Trento il 30 marzo 1889, è ri-
dotto nella forma italiana di « Fraghisani » a tutti gli effetti
di legge.

Il presente decreto sarà notificato alPinteressato a cura

del podestà del Comune di sua attuale residenza, mediante
lettera raccomandata con ricevuta di ritorno, oppure per
ministero di ufficiale giudiziario.
Al podestà del Comune di nascita dell'interessato è fatto

obbligo di:
a) curare l'annotazione del presente decreto in margine

ai registri dello stato civile esistenti in quelPufficio comu-

nale ed invigilare che la stessa annotazione venga eseguita
nei registri di nascita e di matrimoni già tenuti dai parroci,
in forza della cessata legislazione austro-ungarica, usando
per l'annotazione la seguente formula: « Il controscritto

cognome di . . . . . . . . è stato corretto in quello
di . . . . , , . . con decreto del prefetto di Bolzano
in data . . . . . » ;

b) curare e provvedere affinchè il decreto stesso ricevä
applicazione agli effetti demografici (anagrafe e movimento
della popolazione del Comune), delle liste di leva e dei giu-
rati, delle liste elettorali e dei ruoli delle imposte erariali
provinciali e comunali, degli elenchi degli alunni delle scuo-

le pubbliche e degli ammessi alla pubblica beneficenza.

Bolzano, addì G dicembre 1927 - Anno VI

Il prefetto : UMBERTo RiccI.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI BOLZANO

Vista la domanda in data 12 ottobre 1926, presentata dal

sig. Ernesto von Fäckl per la riduzione del suo cognome
von Fäckl in quello di « De Flora ».
Ritenuto che contro Paccoglimento di tale domanda, re-

golarmente affissa per il periodo di un mese all'albo della
Prefettura e, del Comune di residenza del richiedente, noli
è stata fatta opposizione;
Veduto Part. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,

sulla restituzione in forma italiana dei cognomi delle per-
sone della provincia di Trento, ora divisa nelle due pro-
vincie di Bolzano e di Trento;
Veduto il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, che ap-

prova le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto-legge
anzidetto;

Decreta:

Il cognome del signor von Fäckl Ernesto, figlio deÏ fu Gior-
gio e della fu Dorotea Molinari, nato a Bolzano il 10 otto-
bre 1890, è ridotto nella forma italiana di « De Flora » a

tutti gli effetti di legge.
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Il presente decreto sarà notificato all'interessatö ä cura
del podestà del Comune di sua attuale residenza, mediante
lettera raccomandata con ricevuta di ritorno, oppure per
ministero di ufficiale giudiziario.
AI podestà del Comune di nascita 'delPinteressato è fatto

abbligo di:
a) curare l'annotazione del presente decreto in margine

ai registri dello stato civile esistenti in quelPufficio comu-

nale ed invigilare che la stessa annotazione venga eseguita
nei registri di nascita e di matrimoni già tenuti dai parroei,
in forza della cessata legislazione austro-ungarica, usando
per Pannotazione la seguente formula: « Il controscritto

cognome di . , a , . . . .
è stato corretto in quello

di . . . . e a . ,
con decreto del prefetto di Bolzano

indata......»;
b) curare e provvedere affinchè il decreto stesso riceva

applicazione agli effetti demografici (anagrafe e movimento
della popolazione del Comune), delle liste di leva e dei giu-
rati, delle liste elettorali e dei ruoli delle imposte erariali
provinciali e comunali, degli elenchi degli alunni delle scuo-

le pubbliche e degli ammessi alla pubblica beneficenza.

Rolzano, addì 6 dicembre 1927 - Anno VI

Il prefetto: UMBERTO RICCI.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI BOLZANO

Vistö Part. 1 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
sulla restituzione in forma italiana dei cognomi delle fami-
glie della provincia di Trento, ora divisa nelle due provincie
di Trento e di Bolzano;
Veduto il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, che ap.

prova le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto-legge
anzidetto;
Ritenuto che il cognome Kapeller è di origine italiana e

che in forza del citato art. 1 deve riassumere forma italiana;
yista altresì la domanda dalPinteressato;

Decreta:

Il cögnöme del signor Kapeller Carlo, figlió di Pietro e

di Stadler Anna, nato a Laces il 13 dicembre 1904 è resti-
tuito nella forma italiana di « Cappella » a tutti gli effetti
di legge.

Il presente decreto sarà notificato alPinteressato a cura

del podestà del Comune di sua attuale residenza, mediante
lettera raccomandata con ricevuta di ritorno, oppure per
ministero di ufficiale giudiziario.
Al podestà del Comune di nascita dell'interessato è fatto

obbligo di:
a) curare l'annotazione del presente decreto in margine

ai registri dello stato civile esistenti in quell'ufficio comu-

nale ed invigilare che la stessa annotazione venga eseguita
nei registri di nascita e di matrimoni già tenuti dai parroei,
in forza della cessata legislazione austro-ungarica, usando
per l'annotazione la seguente formula: « Il controscritto

cognome di , , . . . . . . è stato corretto in quello
di

. . , , , , . . con decreto del prefetto di Bolzano

in data . . , , , . »;
b) aurare e provvedere affinchè il decreto stesso riceva

äpplicazione agli effetti demografici (anagrafe e movimento
della popolazione del Comune), delle liste di leva e dei gin-
rati, delle liste elettorali e dei ruoli delle imposte erariali

provinciali e ëomunali, degli elenchi degli alunni delle scué
le pubbliche e degli ammessi alla pubblica beneficenza,

Bolzano, addì 20 dicembre 1927 - Anno VI

Il prefeito : UMBERTO RICCI.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI BOLZANO

Visto Part. 1 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
sulla restituzione in forma italiana dei cognomi delle famis
glie della provincia di Trento, ora divisa nelle due provincie
di Trento e di Bolzano;
Veduto il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, che ap-

prova le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto-legge
anzidetto;
Ritenuto che 11 cognome March è di origine italiana e che

in forza del citato art. 1 deve riassumere forma italiana;
.Vista altresì la domanda dell'interessato;

Decreta:

Il cognome del signor March Giuseppe, figlio del fu Lös
dovico e di Casagrande Maria, nato a Predazzo il 15 die
cembre 1809, è restituito nella forma italiana di « Marchi »
a tutti gli effetti di legge.
Il presente decreto sarà notificato alPinteressato a cura

del podestà del Comune di sua attuale residenza, mediante
lettera raccomandata con ricevuta di ritorno, oppure per
ministero di ufficiale giudiziario.
Al podestà del Comune di nascita delPinteressato è fattö

obbligo di:
a) curare Pannotazione del presente decreto in inargine

ai registri dello stato civile esistenti in quelPufficio comu,

nale ed invigilare che la stessa annotazione venga eseguita;
nei registri di nascita e di matrimoni già tenuti dai parroci,
in forza della cessata legislazione austro-ungarica, usandu
per Pannotazione la seguente formula: « Il controscrittö

cognome di , . , , , . .• . è stato corretto in qtielld
di . , , . . . , y con decreto del prefetto di Bolzano
indata...ws.»;

b) curare e provvedere affinchè il decreto stessõ riceval
applicazione agli effetti demografici (anagrafe e movimento
della popolazione del Comune), delle liste di leva e dei giu-
rati, delle liste elettorali e dei ruoli delle imposte erariali
provinciali e comunali, degli elenchi degli alunni delle scuo-

le pubbliche e degli ammessi alla pubblica beneficenza.

Bolzano, addì 20 dicembre 1927 - Annö FI

Il prefetto: Unauro R1ccr.

BANDI DI CONCORSO

MINISTERO DELL'ECONOMIA NAZIONALE

(2= ptibblicazione).

Concorso al posto di direttore straordinario della Stazione spe•

rimentale di granicoltura « Benito Mussolini », in Sicilia.

IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE

Visto l'art. 5 del R decreto 12 agosto 1927. n. 2034, concernente
la costituzione di un consorzio per la fondazione ed il funziona-

mento della Stazione sperimentale di granicoltura « Benito Musso-
lini » in Sicilia;
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Ritenuta la urgente ed assoluta necessità di provvedere, in at-
tesa della costituzione degli organi previsti per l'amministrazione .

dell'ente, alla.nomina del direttore, per l'organizzazione dei serkizi
(1ell'istituto anzidetto;

Decreta:'

E' aperto il concorso per direttore straordinario della Stazione

sperimentale di granicoltura « Benito Mussolini » in Sicilia.
Lo stipendio e gli aumenti periodici del predetto direttore sono

quelli stabiliti per il grado 76 del gruppo A, e, cioë, L. 16,000 annue,
come, stipendio iniziale, oltre il supplemento di servizio attivo di
L. 4200; inoltre il Consiglio di amministrazione, con l'approvazione
del Ministero, fisserà l'assegnazione di una speciale indennità al no-
minato.

La condizione economica e giuridica del predetto direttore sarà
stabilita nel regolamento interno, di cui all'art. 8 del citato decreto

12 agosto 1927, n. 2034, il quale determinerà la misura dello stipen-
dio nonchè .le disposizioni riguardanti la conferma, il trattamento

di quiescenza e le norme disciplinari del personale della Stazione

sperimentale stessa.
Per lo svolgimento del concorso si osserveranno le norme con-

tenute negli articoli 18 e 29 del regolamento generale per gli Isti-
tuti superiori agrari e di medicina veterinaria, approvato col R. de-

creto 4 settembre 1925, n. 1762 (fatta eccezione delle norme riguar-
danti l'esperimento didattico di cui agli articoli 25 e 26) nonché
quelle di cui ai comma 36 e 4 dell'art. 5 del R. decreto 12 agosto
1927, n. 2034.
I concorrenti dovranno far pervenire a questo Ministero (Dire-

žione generale dell'agricoltura), la loro domanda in carta legale da

L. 3, entro 4 Ipesi dalla príma pubblicazione nella Gazzetta Ufft-
ciale del Regno, del presente decreto, corredata dei seguenti docu-
menti:

a) un'esposizione in carta libera, in 5 copie, della loro opero-
sità scientifica ed eventualmente didattica;

b) un elenco, in carta libera, in 6 copie, dei titoli e delle pub-
blica ioni che presentano;

c) i titoli e le pubblicazioni. Queste ultime dovranno essere

presentate in 5 esemplari;
d) l'atto di nascita;
e) 11 certiilcato comprovante che 11 candidato è cittadino ita-

liano, non regnicolo;
f) il certificato generale rilasciato dall'ufficio del casellario

giudiziario;
g) attestato di buona condotta, rilasciato dal sindaco del Co-

mune o dei Comuni ove 11 concorrente dimorò nell'ultimo triennio;
h) quietanza comprovante il versamento presso un ufficio del

registro della tassa di L. 100.

I documenti che corredano la domanda dovranno essere con-

formi alle préscrizioni della legge sul bollo, inoltre quelli di cui alle
lettere d), e), f), g), dovranno essere legalizzati, quelli-di cui alle
lettere e), f), g), dovranno essere di data non anteriore di 3 mesi

a quella del presente decreto.
I concorrenti i quali appartengono all'insegnamento o all'Am-

ministrazione dello Stato sono dispensati dal presentare i documenti
di cui alle lettere e), f), g), debborio invece presentare una atte-

stazione rilasciata dalla competente autorità dell'Amministrazione

steg,sa, dalla quale risulti che essi trovansi in attività di servizio.

Sono ammessi soltanto lavori stampati, in nessun caso saranno

accettate bozze di stampa.
Non sarà tenuto conto delle domande che perverranno al Mini-

stero .dopo il giorno stabilito, anche se presentate in tempo utile

agli uffici postali o ferroviari, e neppure saranno accettate, dopo
tale giorno,.nuove pubblicazioni o parti di esse o qualsiasi altro
documento.

A parità di ogni altro merito, valgono i críteri preferenziali in
favore dei candidati ex combattenti, di cui all'art. 21 del R. decreto
11 novembre 1923, n. 2395.

Roma, addl 26 novembre 1927 & Anno VI

H Ministro: BELLUZZO.

MINISTERO DELL'ECONOMIA NAZIONALE

Concorso per assistente alla cattedra di patologia vegetale
presso il Ilegio istituto superiore agrario ili Milano.

IL DIRETTORE

Visto il R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395;
Visto l'art. 36 del R. decreto 30 novembre 1924, n. 2172;
Visto il R. decreto 3 agosto 1925 (registrato alla Corte dei conti 11

2 settembre successivo), di reparto del personale assistente fra gli
Istituti superiori agrari;

Visto il benestare del Ministero delle finanze;
Apre un concorso al posto di assistente alla cattedra di botanics

generale presso lo stesso Istituto con lo stipendio iniziale di L. 7000,
oltre 11 supplemento di servizio attivo di L. 1700,e l'indennità caro-
viveri.
Il concorso è per esami; a parità <Íi merÏto sarà fenuto conto

dei titoli.
I parenti e gli affini del titolare della cattedra, fino al quarto

grado, non possono partecipare al concorso.
La Commissione esaminatrice formerà una terna, in ordine al-

fabetico, dei tre candidati che avranno ottenuto l'idoneità e ripor-
tato il maggior numero di voti, e fra essi 11 titolare della cattedra,
avrà facoltA di scegliere 11 vincitore.

Coloro che intendono prendere parte al concorso dovranno far
pervenire, non più tardi del giorno 31 gennaio 1928, alla segreterig
dell'Istituto la domanda acóompagnata dai seguenti documenti:

a) fede di nascita, dalla quale risulti che 11 candidato non ha
oltrepassato il 35o anno di età alla data della chiusura del con-
corso, I concorrenti che furono fra i combattenti possono esservi
ammessi fino al 40o anno di età;

b) certificato penale;
c) certificato di cittadinanzá italiana;
d) certificato di buona condotta rilasciato dal sindaco del Co-

mune ove 11 concorrente ha dimorato nell'ultimo triennio;
e) certificato di sana costituzione fisica, dal quale risulti l'atti,

tudine del concorrente all'impiego cui aspira;
f) stato di famiglia;
g) certificato di adempiuto obbligo di leva;

.

h) certificato di laurea in scienze agrarie o in scienze natu,
rali, conseguito rispettivamente in un istituto superiore agrario 4
in un'università del Regno;

f) certificato dei punti ottenuti negli esami speciali ed in quelli
di laurea;

I) qualunque altro titolo, documento o pubblicazione che di,
mostri l'attitudine nel candidato a coprire il posto cui aspira;

m) elenco dei titoli, documenti e pubblicazioni che accompa-
gnano la domanda e descrizione della carriera scolastica ed even·

tualmente di quella professionale percorsa.
La domanda ed i documenti di cui alle lettere a), b), c), d), e),

f), g), h), f), dovranno essere in carta legale, e vidimati, secondo i
casi, dalla autorità politica e giudiziaria, quelli di cui alle lettere
b), c), d), eJ, dovranno avere una data non anteriore di tre mesi a
quella del presente bando di concorso.

Sono dispensati dalla presentazione dei documenti indicati con
le lettere b), c), d), e), f), g), gli aspiranti che provino di occupare
posti di ruolo al servizio dello Stato. La domanda, inoltre, per pòter
prendere parte al concorso, dovrà essere munita della prova che à
stata versata ad un ufficio del registro la tassa di concorso di L. 50,
a termini del R. decreto 10 maggio 1923, n. 1173.

Scaduto 11 termine indicato per la presentazione delle domande
i concorrenti saranno avvisati della prova di esame che avrà luogo
in Milano presso il Regio istituto superiore agrario.
Il vincitore del concorso dovrà assumere la carica entro otto

giorni dalla comunicazione fattagli. In caso contrario sarà dichia-
rato dimissionario.

Roma, addl 6 dicembre 1927 - Anno VI

Il direttore: A. SimozzI.

RossI ENRIco, gerente. Roma - Stabilimento Poligrafico dello Stato.


